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AL LETTORE. 



** . . ' ‘ , * I l '» t 

G luliò Cleitieiite della Nobiliffi* 
ma Famiglia Scotti di Piaceri* 
za j che viveva un tempo in grem* 
bo della Compagnia j tra le molte 
opere per 4 lui fcritte , alcune delle 
quali fi riferifcono dall’ Alagambe^ 
lina ile pubblicò coi titolo de Potè» 
fiate Pontificia in Societatem Jefu ad 
Jnnocent . X. Pont . Max . , che porta la 
data di Parigi 1 646. in 4. Opera 
per lui fcritta in tempo , che vive- 
va nella Compagnia , e per la qua- 
le gli è convenuto ufcirne. In que- 
lla che l’anno appreflò la feguita 
edizione, cioè il 1647., fecondo che 
fcrive l’Autore della Tuba Maxima 
era divenuta irreperibile ) coll’autori- _ 
tà degli Scrittori della Compagnia me- 
defima, con quella delle loro Cofti- 
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tuzioni, Decreti, Ordinazioni, Iftrih 
zioni , e Lettere de’Generali dell’Or- 
dine, fa vedere al Papa le corruttele 
introdotte, e la necelfità di rifor- 
marle ; ed epilogando verfo il fine le 
cofe, moftra i gravi danni, che per 
trafcuranza di tal riforma ha potu- 
to , e può rifentirne la Chiefa di 
Dio. Quello Capitolo, o fia Parte, 
che in ordine alle altre fi dice fet- 
tima, mi è fembrata molto oppor- 
tuna nelle circoftanze prefenti , il 
perchè ho creduto bene di fedelmen- 
te volgarizzarla , e farla rivivere col 
donarla al pubblico. Gràdifci o Let- 
tore la mia diligenza, e vivi felice* 
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GIULI o Clemente 

• * . , j 

scoti 

ì)ei dànn't , che hanno potuto , e pojjono recato 
alla Ghiefa t Gefuiti deviati dalPOffervan- 
za del premier loro IfìitutOi. 

D irò ih primo lilogo, che ha antiveduto quelli 
danni il P* Claudio Acquaviva ; il quale a- 
Vendo fedamente ammoniti i . Provinciali acciocché 
Con fommà diligenza attendeffero a ftabilire per li 
Soc; ottimi Prefetti delle .cofe fpirituali j e quantun- 
que abbia . procurato quello negli anni antecedenti j 
Ieri ve nell’ anno 1599. $ ( in Lièi Inflrutt. Infirutt. 
8 . n. u & t. cap. 48. ) molte cofe però * e di 
gran confeguenza aflerifee mancarvi , e di aver egli 
fletto Udito in quello genere molte lamentanze , e 
di averlo . ancora molto piò conofciuto, allorché non 
molto prima àvea mandato per le Province degli In- 
fpettorij i quali efaminalTero lo fletto delle cofe Ipi- 
rituali : fcrive adunque .* ( 2- cap. 49. ) Cum ad 
Scholas injlruendas non majorum Jtudiorum modo ; 
■fed minorum etiam humanitatìs , & Grammatica va - 
tias artes , exercitationefque invenerimus ; ut idonea fup- * 
petat copia , Magiftrorum ; prudenti (ftmus quifque opti- 
me intei ligi t ì quanto id magijierium majus jit , àc 
magis neceffarium. cum in eo multo minus , quarti 
in altèro liceàt effe connivente ! , non modo quia nobi- 
lius majorifque momenti ejl ; fed etiam \quia bafts , 
furidamentum (fl alt eri us : Si quidem Dottrina a 
fpiritu fejuntia , & focietati , proximifque magis 0- 
beffe , qv.am prodeffe i & Ecclefix Santi x nulli , aut 
perxiguo adjumento èffe potefl t 
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Dir?) in fecondo luogo, che hanno potuto, epo£ 
fono derivare quelli danni alla Chiefa. 

Primieramente dai Predicatori della Compagnia. 
( in Lib. Epijì. Prxpofi Gen. c. 1 1 8. ) Diede que- 
llo avvifo lo delio P. Claudio con Lettere del feli- 
ce avamamento' della Società , il quale avendo con 
tutto l’affetto del cuore ricordato, che nel predica- 
re antiquus germanufque Societatis modus , & fer- 
varetur diligenter ì & ficubi degeneravi fedulo injìau- 
raretur , e che non venilfero introdotte certe nuove 
maniere lontane dal fine ed iilituto della Compa- 
gnia, mentre i Giovani principiano a dilettare le 
orecchie dell’imperita plebe: foggiugne: Qua de re 
non fubiiciam plura , quandoquidem non ignora* t Re- 
verenti* vejìr * ( Scrive ai lupe riori della Società ) 
quid in hoc genere , vel Provinciale Regni* Jlatuant , 
vel ad diver/as Prorvincias Beatus Pater noJler pi * 
memori* perfcripferit . Illud tantum non pratermit- 
tam , hoc a me negocium maximi momenti * [Umori ; 
quippe cum minifierium ipfum tanti in Ecclefia Dei 
■Jactendum fit , quanti ipfa reformatio morum , & pec- 
catorum ì atque vitiorum in Populo ChriQiano extir - 
patio . Itaque femper maximum dei beneficium duxi , 
cum eos divini Verbi feminatores mittit , qui loquun- 
tur ad cor ; & cantra , maximum omnino flagellum , 
cum eos venire pcrmittit , quorum in Ecclefia flrepi- 
fum D. Hierónymus amare deflet , qui fiunt populo 
qua fi tuba , & cytkara fuave fonane ; qui profetlo 
adulterant ver bum Dei potius , neque ea annunci ant , 
qux a ut ad poenitentiam provocare , aut Chrifium in 
cordibus audientium formare queunt . Et quoniam non 
poffum vere de ea re fine magno animi dolore cogita- 
tare , nec ignoro quid, a me Ecclefia Chrifii fuo jure 
exigat j fi qu* fuiSt ìn Soeietate vires ad eam juvan- 
dam , cupio vehementer Reverentias vejiras > id ut in- 
tei ligant , & opere exequantur, 

Se- 
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Secondariamente dai Lettori, o Scrittori delia So- 
cietà . Di ciò ne fa parola il P. Muzio ViteUefchi 
con Lettere alli fu pe riori fcrivendo ( cap. 432. ) 
Quarto noimullorum ex fotietate fententix , in rebus 
prxfertim ad mores fpeÙantibus , j plus nimio libera 
non modo periculum efl , ne ipfam evertant , fed ne 
etiam Ecclefix Dei unrverftc injìgnia afferant detri- 
mento. Omni itaque fluito perficiant , ut qui docente 
fcribuntve , minimo hae Regula , & norma in deleghe 
Jententiarum utantur. Tutti qu'qpotejl : prob abili s efl : 
Aurore non caret\ verum ad eas fententias accedati 
qua tutiores ec. 

Dirò in terzo luogo, che dalla Dottrina mancata 
te di fpirito , e di virtù non pnò non provenire 
quell’ambizione, e fuperbia,, che da niuno potrà 
raffrenarli; e fopprimerfi 3 come dice il B. France- 
fco Borgia nelle Lettere, ( C. 53. & 58. c. 306. ) 
dove tratta dei mezzi per confavate lo fpirito del- 
la Compagnia Fanno 15 69., il qnale dopo alcune 
cofe aggiunge di più : da qui nafcere F inquietudine 
della mente, colla quale fono di faftidio, e di per- 
turbazione agli altri , i lamenti, le mormorazioni, 
i dilfidj delle Nazioni, le difcordie tra i fratelli, e 
dagli ftelfi fuoi Superiori ec. L’ ambizione in vero , 
e la fuperbia vien detta fonte, ed origine delle file 
colpe. Ma {ebbene negli uomini della Compagnia la 
Dottrina di virtù anche non ordinaria non Tempre 
mancante ritrovili ; quando per altro in tutta la So- 
cietà negli anni partati abbia potuto, o al prefente 
poffa effer maggior copia di Dottrina , che di fpiri- 
to, e pollano annoverarli uomini illurtri più per 
Dottrina, che per pietà , quindi molti mali alla 
Chiefa fteffa hanno potuto , e poffonfi recare dalla 
Società. .. . . •. , < 

Fra quali quefli particolarmente poffonfi rimarcare. 

1. Metter timor nel Pontefice , acciocché non ar- 
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difca d’ intraprendere, ó fàre alcuna cofa Contro la 
Compagnia : procurando , che alcuni benaffetti., ai 
Soci pongano in vrffa allo fteffo la potenza , che han- 
no appreffo i Principi ( la quale non rare volte è 
minore di quella, che i Socj fi persuadano , ed al- 
cuni ancora (limano , imperciocché 1 Principi mo- 
ff ratto di amare non pochi uomini della Compagnia 
per certe caufe private, o anche gli amano come 
Cortigiani, o come uomini di allegra con venazio- 
ne , o per un certo loro fine , e propofito , come 
lo accenna il P. Claudio nelle Lettere delle Tribo- 
lazioni in data dell’anno 1602. ) , ed efponendo pub- 
blicamente i Cataloghi delle Accademie quafi da per 
tutto da effi erette, acciocché vedano 1 Pontefici, 
e la Romana Curia conofca, che tante Accademie 
poffono cofpirare contro il Pontefice , fe non li di- 
moftra benaffetto alla Società, e collo ftampar Li- 
bri i quali meno favorivano l’autorità Pontificia, 
e coll’ infègnare opinioni,. le quali diminuivano nei 
popoli, e nei Principi l’oflervanza verte il Ponte- 

° 2* Adulare tal volta i Pontefici con propoffe 
jtanto manifefte , che lo conofchino fino gfi;ffeffi fan- 
ciulli nelle Scuole, e sforzarfi di affezionare a fe gli 
animi dei Nipoti del Pontefice , prete ogni occaiio- 
*ne di lodarli col Zio pubblicamente in ogni luogo, 
tanto con profe , quanto co’ verfi ; di fare fpefe non 
ordinarie, o di procurare ancora, che da altri queir 
le fi facciano ( in beneficio però degli fteffi.Soci ), 
acciocché i Nipoti del novellamente creato Ponte- 
fice fiano dipinti con pubblico panegirico nelle Scuo- 
le e con primato nelle domeftiche mora a co 1 el- 
' -porre dei verfi, e dei ritratti, e con altre Amili in- 
duftrie guadagnai la grazia di loro , ficcome di quel- 
li ancora , che avran conofciuto effere al Pontefice- 
benaccetti. •' • r 

3. Dii- 




$. Ditti miliare i delitti di qnei Soci r * quali , o 
delli quali li Affini , e Confanguinei hanno qualche 
autorità nelle Corti dei Principi ; punir poi grave- 
mente i delitti degli altri \ concedere a quelli più 
colè , che non fono lolite concederli ; agli altri poi , 
verlo i qnali conofcono i Primati poco benafetti, 
negare ancora quelle , che permetter li fogliono . 

4. Ingrandire , e predicare 1 ’ autorità del Pontefi- 
ce nella Romana Curia , e nella temporal Pontificia 
Giurifciizione ; altrove diminuirla : ma ancora più 
del dovere alle volte efagerare contro la mente de- 

S li fletti Pontefici, che molto bene conofcono, che 
alla pubblicazione di alcune opinioni lì arrecano 
grandittirrii danni alla Chjefa anche nelle temporali 
colè; diminuirla inoltre quando fi tratta della Po- 
teffà del Papa intorno all’ ittituto , e coftituzioni di 
efifa Compagnia; innalzarla poi quando li tratta del- 
la medefima potefià intorno agli altri Ordini Reli- 
giofi; efagerare P immunità Ecclefiaftica apprettò il 
Pontefice, e la Romana Curia, e perfuadergli , che 
fi dimottri accerrimoproptrgnatore di quella ; alli 
Principi fecolari poi djmottrarla mancante , e dimi- 
nuita , e fuggerir loro , che fono tenuti in cofcien- 
za di difendere i limiti della or ^iurildizione , di 
cònfervarli affatto illefi, e cuttodirh ai Pallori , di 
provederc alla pubblica tranquillità : rammentargli, 
che i privilegi dell’ immunità , anche dagli ftelfi 
Principi concetti, per la variazione delle -circoftanze , 
e fpecialmente per la moltitudine degli Ecclefi attici , 
e per non eflere offervati i Sacri Canoni fpettanti 
a ’ Chierici , fono in gran parte cedati : Che i Prin- 
cipi nel fuo Dominio fono come Economi ec. , e 
che almeno probabilmente molte cpfè far fi poffono 
contro P immunità Ecdefiaftica . .. 4 ,' 

5. Stimar più anche una femplice ordinazione del 
Generale, o di altro Superiore, che una Coftituzio- 

ne 
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ne Pontificia, e meno invigilare all’ oflervanta di 
quella , che di quella . 

6 . Ricercare elettamente una cieca ubbidienza dai 
fudditi di modochè voglino i Superiori , che i fud- 
diti fottomettino la volontà, ed il giudizio alla vo- 
lontà , ed al giudicio de’ Superiori , quelli poi non 
vogliono fottomettere la volontà, ed il giudicio alla 
volontà, ed al giudicio del Papa, efpredò per mez- 
zo di Bolle, anche Pontificie; nè fi curano, che i 
fudditi facciano lo ftedo, ma piuttofto che tanto i 
Superiori, quanto i fudditi fiudino ragioni , o fof- 
fifmj , co’quali la Pontificia mente polfa effer de- 
hifà. 

7. Interpretare le Bolle Papali contra la mente 
del Pontefice, e lo Ili le della Curia; e fe vi è qual- 
che cofa in quelle, che loro meno piaccia, o favo- 
rifea i loro amici , aderirle come inconfideratamen- 
te fatte, e non con quelle circoftanze , che dalle Leg- 
gi ricercanti , e giudicar meno anche di quello fof- 
fe giufio della fapienza della Curia Romana. 

8. Imputar delitto al Pontefice , éd agli altri Prin- 
cipi, o Ecdefiaftici, o Laici fe ftabilifcono qualche 
cofa contro quello, ch’edi fentono , o fia che pro- 
pongano di fare, o deroghino a qualche concezione 
già fatta : e por in opra tutta la forza dell’ ingegno 
per perfuadere fpecialmente al Pontefice , eh’ egli fa- 
rà per commettere peccato, e non leggiero, fe fta- 
b'ilifca qualche cofa contro la loro opinione. 

9. Inventar ragioni, colle quali pofiTmo pervader- 
li, che da alcune Coftituzioni Pontificie erti non 
fono , o lanche non podono edere fiati comprefi , 
febbene ciò abbia dimoftrato il Pontefice con foffi- 
cienti parole, "od altri fogni, o elluder quelle Co- 
fiituzioni, come fuccederebbe , fe per efempioiSocj 
fi obbligadero a titolo di gratitudine a pagarne cin- 
quanta ogn’ anno a quello, che loro a vede dato m fi- 
fe 
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le monete d oro, quando per altro la Coftituzione 
Pontifìcia vietafle , che da’ Regolari fi prendano de- 
nari da altri, o s’ iftituifcano cenfi ec. 

io. Quando di loro fi tratta, o delle loro Cofli- 
tuzioni , privilegi ec. fubito per Spaventare quelli , 
che meno fanno, unire alla lor caufa la dignità , e 
l’autorità dell’ Appoflolica Sede , quali che quelli, 
che loro meno aderirono fiano meno rifpettofi alla 
Sede Appoflolica , c non polla deprezzarli qualun- 
que Statuto della Compagnia fenza il difpregio dell* 
Appoflolica Sede. 

• li. Dei Pontefici, dei Cardinali , dei Grandi, ede- 

S li altri, che hanno a loro favorito, o favorifeono, 
onato , o danano , in meravigliolè maniere ampli- 
ficar le lodi , e divorarle ; e degli altri , che a loro 
fono flati meno parziali, i vizj , e i falli ( nitìno 
invero , benché per altro pio , da ogni delitto è im- 
mune ) diligentemente notare , efagerare , e pubbli- 
care, e ciò fpecialmente fare dei Cardinali, per po- 
ter impedire, che non fiano innalzati al Pontifica- 
to, perfuadcndo anche alli Principi , acciocché pro- 
curino , che quelli un tal grado non conlèguifcano . 
E’ bensì vero , che i Principi , che hanno conofciu- 
to quali fiano le ani de’Gefuiti , pofiono in oggi 
Sentir di elfi meno bene di quello che prima ne 
fimivano . 

12. Sotto apparenza di jnaggior bene, e di dirit- 
to di obbligazion naturale dimoflrarfi poco obbedien- 
ti alli Decreti della Sede Appoflolica, e delle Sacre 
Congregazioni ; e fubito jnunuare quell’ apparenza 
di comune, e maggior bene, quando elfi vogliono 
ottener qualche colà, o per giuftizia, o per grazia 
maffime nelle Sacre Congregazioni ; di modo , che 
quelle fembrino efier quafi sforzate a concedere le 
dimandate cofe alli Socj , fe non vi follerò uomini 
veramente prudenti . e difcretti. 

13. In- 
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13. Interpretar largamente quelle cole, etie loto 
fono fiate concede dai Sommi Pontifìci , quando per 
altro non vogliono ammettere la ftelfa interpreta- 
zione in quelle , che i Superiori ai fudditi conce- 1 
dono. 

14. Fare alcune Leggi , promulgare alcune ordì-’ 
nazioni per poter dimoiar ai Pontefici , che già nel-* 
hi Compagnia fufficientemente fi è provveduto in 
tal maniera a quello, che fi fono accorti , che ì 
Pontefici vogliono con qaalche Legge particolare 
prevenire, o divertire : ma intanto non invigilare 
all’ offe rvanzà di quelle, anzi privatamente fcrivere 
alli Superiori, che non fiano molto folleciti della tal 
cofa, benché debbano per quella dimoftrar zelo $ o 
di Simulare fe li fuperiofi fono conniventi. 

15. Scrivere alli Soc;,, che confultino i Dottori y 
quando gli fieffì Superiori ricercati dar fudditi y da una 
parte penfano , che alcuna Cofiituzione Pontificia 
non comprenda i Soc; 5 e dall’ altra parte non vo* 
gliono dichiarare efieriormente quello , che interior- 
mente penfano, acciocché dal Pontefice non fiano 
riprefi , o puniti . . 

\ 6 . Impiegare ogn’àrte , perchè i Soc; non rh- 
corrino agli Eminentiflìmi Principi , e maflìme af 
Legati e Nunz; della Sede Appoftolica , ed- alle 
Congregazioni de’ Cardinali , o col condifcendere al-' 
li Soc; in colè anche poco lodevoli , o coi manife- 
ilare i cofiumi delli Soo; a quelli Prelati anche 
con elàgerazione r anzi colla commemorazione dì 
rutti affatto quei difetti , che mai dagli ftefii fono - 
fiati commeflì r o notati y o anche comuni agli al- 
tri , perchè come difcoli, e meno religiofi vengano 
(limati y e le loro querele, benché per altro giufie, 
come d'uomini inquieti, vengano rigettate. Che fe 
non pofiono apporre delitti a quel Socio, che temo- 
no fia per appellarli al Sommo Pontefice , o al dì 

luì 
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lui Legato, o alla Sacra Congregazione , o che già 
abbia appellato a loro , o a loro abbia fatto ricorfo , 
ed implorato il di loro ajuco , oppure fapeffero , che 
di tali mancanze, le quali farebbero per porre in 
villa , quei prudentilfimi Principi folfero per non 
avere quali alcuna confiderazione ; infulfurare alle 
orrecchie di tali Prelati , che quelli Socj fono fòttopo- 
ili ad umori rfcelancolici, ed al male i pocondriaco, 
e di poi tutti i detti , e fatti di quelli diligente- 
mente offervare per aver maniera , colla quale pof- 
fino accularli, ed anche gravemente punirli , e ri- 
moverli, o dichiararli indi rimolfi da quegli offici 
della Compagnia , i quali hanno qualche fpecie di 
onore , o i quali andalfero a genio degli flefli Soc; ; 
benché appoggino quelle rimozioni a qualche altra 
caufa, 

17. Gareggiare in materia di Giurifdizione cogli; 
Ordinar; ; e nell’ ufo delle grazie conceffe dalla Se- 
de Appoltolica non proporli finceramente per fine il 
iblo ajuto dell 1 anime fecondo la Collituzione p. io. 
§. 12. Imperciocché quello non può averli quando 
vengono irritati gli Ordinar; ai quali non può non 
effere cofa molefiilfima , che i Soc;, che per dirit- 
to comune dovrebbero effere a loro foggetti , vo- 
gliano effere a loro quali uguali in quella giurifdi- 
zion fpirituale, che ad elfi propriamente , e fola- 
mente appartiene . 

18. Procurare colla voce , e cogli foritti , che la giu- 
rifdizione de’Vefcovi venga llimata mancante , e 
molto diminuita, ed intanto follecitare , che parte 
di quella giurifdizione venghi demandata a loro flef- 
fi, o per ifchivare 1’ invidia ad altri , e di quegli 
Ordinar; , che fi dimoflrano meno benevoli alla So- 
cietà, notare qualunque fallo, e riferirlo a Roma, 
e fcreditare la loro riputazione, fpecialmente apprcf- 
fo i loro amici , ed impiegare ogni fludio per fa- 

pere 
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pere qtìalunqiiè loro détto , e fatto, pet àtféf itictié 
poter riprenderli * 

19. Dir male dei Prelati della S. Inquifiziotie * 
che non fi moHrano favorevoli dii Socj , tome di 
uomini poco dotti , e prudenti ec. Per allettar poi 
alcuni a far loro del bene, rapprefentarli come a fé 
poco propizi éc. 

io» Quali con ogni forte dioffkiofità, anche pro- 
pria dei primi cortigiani, e fpecialmente adulatoria 9 
affezionarli i Principi tanto EcclefiaHici , qtianto 
Laici, per eller elfi dai Popoli rispettati , come quel- 
li, che molto poltbnd appreffo i Principi ; o per 
accufar i medefimi come ingrati, fé indi non liipe- 
rimentano verfo di loro favorevoli. ' 

21. Far ruttigli sforfi per poter dirigere i Prin* 
cip! a fuo arbitrio, e che quelli nulla facciano lèn- 
za almeno il loro configlio ; fe accada a loro qual- 
che cofa profpera, pubblicare feltelfi appreflo il Po* 
polo come configlieri di tal fatto , le qualche coli 
contraria, predicare, che a configliar tal cofa fonò 
Itati alieni, o almeno dire , che non fu mandate! 
pienamente all’ efecuzione 11 configlio da lord dato, 
imperciocché, fe quelli lo avellerò pienamente efe- 
guito, ogni cola avrebbe avuto felice l’efitd. 

22. Far amicizia coi 'Grandi fotto l’apparenza di 
giovarli nello fpirito , ma infatti per ifeanfare la re- 
golar difciplina, e la dovuta obbedienza alli Supe- 
riori / per ricevere certi oflequj onorifici anche dagli 
altri Socj, per fuggir T ozio , per aver notizia di 
quelle cole , che li fanno nel Mondo , e per poter 
rimuovere più facilmente dai Collegj , o dalle Cafe 
alcuni, che non amano/ riferire al Principe le al- 
cuna cgfa inconfideratamentq tal volta fia Hata fat- 
ta, o detta da elfi contro lo Hello, o la fua volon- 
tà ; inveltigare in oltre , fe mai dai Maggiori di que- 
lli Socj fia Hata fatta qualche cofa contro lo He Ho Prin- 
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dpe , oYuoì Maggiori , acciocché quelli Socj , i qua- 
li fanno , che farebbero per effere più grati ai Prin- 
cipi , fe li conofceffero , non vengnino ritenuti nei 
Collegi dei Superiori; o fe mai quelli Soci foflero 
ofpiti nel Collegio , o nella Cala > procurare , che 
colli Principi non fi abbocchino. . 

23. Scufare in ogni maniera i fatti dei Primati, 

quando fiano amici, benché meno giufti, e pii, fic- 
come anco di quelli , che a loro donano qualche co- 
fa, o in morte lafciano i beni ; e le qualche colà 
di bene da queAi fu fatto , ingrandirlo in modo che 
Uomini di tal forte , febben per altro poco pii, fi 
{limino effere fiati piilfimi da quelli , che fentono le 
lodi dei Socj, ed alla mifura dei. beni, che loro fo- 
no donati , corrifpondere anche colla mifura delle 
lodi . , ■■■ .. . . ... 

24. Abbracciare varie opinioni tra loro totalmen- 
te difcrepanti , per poter , madame in ogni luogo , 
renderfi grati ai Principi , fecondando onninamente 
le loro volontà tra fe oppofie, ed in quefto cafofti- 
mar molto le fentenze degli altri fuori della Com- 
pagnia, o fiano Scrittori, o Dottori. 

25. Procurar di fapere i fecreti de’ Principi, e di 

acquifiare la notizia di quegli interefiì , che apparten- 
gono alla ragione di Sato , ed indi fignifkarli agli 
amici . - •. < 

2 6. Non confervare nei fudditi verfo i Principi 
la dovuta foggezione, ma efortarli con private let- 
tere almeno, o monizioni, a loro refifiere , con gran 
danno anche della Chiefa: divolgare opinioni , che 
non fiano confacenti ad una tale fubordinazione , 
imperciocché, fé da una parte è lecito ai fudditi 
non obbedire ai loro Superióri , ogni qual volta folo 
probabilmente fiimane , che la colà comandata ila 
illecita, o che gli fteflì Superiori eccedano la loro po- 
teftà, come fcrifie un certo celebre Teologo delia 
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fletta Compagnia in un libro già ftampato ; e dall' 
altra parte alle volte un detto, anche ai un folo uo- 
mo, fecondo la, fentenza degli Scrittori più celebri 
della Società , bada per render probabile alcuna opi- 
nione ; quanto facilmente i fudditi potranno . fcanfa- 
le di efiere ubbidienti ai Principi , ed agli altri Su- 
periori , e fcambievolmente cospirare per non ob- 
bedire ? 

27. Sommamente lodare la probabilità delle opi- 
nioni , e di continuo elàltame la pratica , e princi- 
palmente persuaderla alli amici, ed alli benefattori, 
ancorché tali opinioni non fiano favorevoli all’ uti- 
lità dei Principi , ed al bene comune . 

28. Pubblicare i delitti degli altri dove erano oc- 
culti con intenzione, che più facilmente pofTano gli 
uomini aflenerfi dal commetterne di limili ; e tal- 
volta fcufare i libelli infamatorj , perchè non con 
altra maniera può andarli incontro a’ mali gravi , 
provenienti da alcuni uomini ; fe poi alcuno altro- 
ve racconti un delitto, anche pubblico , e notorio 
dagli delTi Socj commetto , accularlo come maledico , 
e mormoratore, e procurare , che venga fopprelTo 
fubito come libro infamatorio quello, in cui vengo- 
no defcritti alcuni loro falli certi , e quali pubblici , 
e venga punito rigorofamente il di lui autore. 

29. Eller poco Solleciti dell’infamia degli altri, 
la quale anco ridondale in difonore di famiglie il- 
luftri, procurar poi con ogni maggiore Audio , che 
la fama della Compagnia li confervi anche con ob- 
brobrio degli altri con maravigliolè maniere efle- 
nuando il delitto commelfo da qualche Socio , non 
potendolo negare. 

' 30. Effer facili nel cenfurare le opinioni degli al- 

tri : fubito che qualche fentenza non è confona alli 
loro principi, tacciarla di eretica , fofpetta di eref- 
lìa , temerària , improbabile , e fcandalofa, y ed ere- 
' ' / tico, 
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tico, fofpetto di erefia, o temerario chiamar quello 
( acciocché da tali , e limili nomi venga eccitato 1’ 
odio mallìme del volgo, e degli uomini di medio- 
ere letteratura contro di quello ) , il quale fa, o 
procura qualche colà jion corrilpondente alle loro 
opinioni , malfime circa il modo del governo della 
Compagnia , ec. 

31. Voler elfer cenfori di tutti gli altri, di modo 
che quella cofa, che avranno elfi giudicata lìa len- 
za dubbio più giufta , <f Tanta , a differenza di quel- 
la, che avranno giudicato gli altri : e lamentarli fe 
in tutte le cofe non venga ricercato il loro parere; 
e defiderar di elTer arbitri delle coqtroverfie , che 
vertono tra i Popoli , e i Principi , tra il Clero, 
ed il Popolo, tra i Principi Ecclefiaftici , e Laici, 
«Iclulì anche gli altri Regolari. 

32. Efaltar maravigliolamente con lodi quei gio- 

vani, i quali fra loro fi Topo <|iflinti con qualche 
gloria di virtù , pubblicarli agli Efteri , eccitar gli 
altri ad invocarli , fcrivere la loro vita , procurare , 
che fiano imprefle le loro immagini , e difpenfàrle 
ai fuoi uditori: tralàndati quelli impegni riguardo 
a quei Padri celeberrimi , i quali hanno fiorito con 
eroiche virtù nella Compagnia, ed hanno fatte gran 
cofe in beneficio della Chiefa , e delle anime , maff» 
me fe a quelli alcuni fiatati della Società fiano po- 
co piaciuti, come il Governo Monarchico, il Ge- 
neralato perpetuo, la dilazione delle Congregazioni 
Generali oltre i tre anni. . I 

33. Se viene fatto qualche cofa di bene , o di 
merito nella Società , manifellarlo a tutti , anche 
con amplificazioni, trafmetter lettere per ogni do- 
ve fé qualche Predicatore in alcun luogo abbia mag- 
giore udienza degli altri : fe poi la ha minore di 
un altro , di quello metter in villa qualfivogtia vi- 
zio , dichiarando agli amici , che fi meravigliano , 
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come mai abbia una tale udienza , riferirla alla be- 
nevolenza dei Cittadini , o ai mezzi dallo lleffo àdo- 

{ >rati , non ai meriti del Predicatore , al di lui par- 
ar mordace , o faceto , non già ài zelo , all* eloquen- 
za ec. 5 

34. Ambire i primi polli anche foprà le Reli* 
gioni fuperiori , e difpregiarle , quafi che efife non 
facciano alcun bene alla Chiefa , ed abbiano bifogno 
di riforma , che poi là Compagnia di quella non 
abbifogni , e fopra tutte le altre fia alla Chiefa gio- 
vevole .* pubblicare per più perfetto di tutti gl’ Illitu- 
'to della Compagnia, a cui niuno ha potuto, o pub 
lèfler eguale : non elfervi quafi alcun Santo fra fon- 
datori almeno delle Religioni , al quale tanto fia de- 
bitrice la Chiefa , come a S. Ignazio , e chiamar 
quello un altro Salvatore , e che per fapienza dal 
Cielo infufagli abbia lafciate fcritte tutte quelle co- 
fe , che fi hanno nelle Collituzioni , e fi contengo- 
no nell’ illituto , alle quali niente aggiunger , o le- 
var fi polla. 

35. Dimandar al Pontefice non folo privilegi non 
comuni alle altre Religioni, ma ancora quelli , che 
deroghino alli privilegi di quelle , e fpecialmente de- 
fiderare , che fempre fi facelTe particolar menzione 
della fielfa Compagnia , quando il Pontefice derogar 
volelfe ài Privilegi della Società. 

36. Non voler neppur nelle voci convenire colle 
altre Religioni ; per efempio , fe quafi tutte foglio- 
no dire Capitolo Generale là radunanza generale 
per creare il Generale , elfi dicano Congrpgazion 
Generale ec. E febbene i Soci cantino la Melfa , 
non voler accordarli nel rito , non folo colli altri 
Regolari, ma neppure con li Chierici Secolari. 

37. Deprimere con parole i pii elèrcizj degli al- 1 
tri , anche in aiuto de’ proflimi ; commemorar vo- 
lentieri i mali , che dà quelli per accidente talvol- 
ta 
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tà nascono , ficcome anche i delitti degli altri Rego- 
lari, e lèntirli con piacere» o raccoglierli dalie Iftorie * 
i Nelle Iftorie» 0 liano Annali della Compa- 
gnia , che fi fcrivoho , 0 fi ftampano riferir lolo i 
fatti illuftri , quali che bella Società mai vi fia fia- 
to delitto , onde molti ftimar portino , che poca o 
niuba fede debba fpefle volte preftarfi a quello , che 
vien détto , quando per altro non porta negarti , che 
nella Compagnia non vi fiano flati uomini celebri 
per virtù» é per altre preclare doti. 

39. Stampare il Catalogo degli Scrittóri della Com- 
pagnia » in cui molti vengano annoverati » i quali 
abbiamo fatta anche una fola orazione , o abbiano 
fcritfo qualche cofa di poco momento , o fidamente 
quali trafcritte anche dagli altri Scrittori della Società , 
e giudicare, che i foli Scrittori della Compagnia ab- 
biano toccato il vero, e che fiano flati più fapienti 
di tutti gli altri » nei lóro libri far niuna , oppur 
tenue menzione degli altri fuori della Società .* mera- 
vigliofamente poi innalzare con lodi alcuni Scrittori 
della Compagnia ( benché quelli anche non leggier- 
mente lodar fi portano , e debbano ) . 

40. Nei libri, che fi divulgano abbracciare le opi- 
nioni più lafle , e talvolta aleutamente in ciò na- 
fcondere il fuo parere , allontanarli dalle fentenze 
comuni , ricevute con approvazion dei Dottori, e 
por quelle in controverfia ; agitare certe queftioni , 
che apportano poca utilità , molto poi danno poflo- 
fto recare alla Chietia j raccoglier dagli altri molte 
cole per difèndere le ragioni degli altri Scrittori an* 
che della Società ; anzi di quei Dottori , che non 
hanno dato libri alla ftampa, benché s’accordino col 
difendente , impiegare una gran parte di libri , efer- 
citar P ingegno in certe metafifiche fottigliezze , piut- 
tolìo che in rinforzare le opinioni più ficure , o che 
partono nutrire la pietà ec. 
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41. Eflfcre inimirt della fìmplicità, amiciffimi poi 
dell’ amfibologia , e pervaderla anche agli altri ( on*. 
de venga impedito il commercio umano , o tra di 
loro , o anche di loro con gli Efteri, e dal non 
Ilare ai patti, o alle promefle, fcu far fi, perché han- 
no avuto la tal mente, la quale in qualunque ma- 
niera con tali parole fi può fottinteodere * Se que- 
lla equivocazione fi, adoprafte dai Superiori, ma/fime 
quando promettono qualche colà ai Sudditi , appor- 
terebbe molto maggior danno. Imperciocché chi 
potrebbe effe* ficuro di tali promeffe ? 

42. Non efser fedeli nell’ adempire i tefiamenti, 
e le altre ultime volontà , perchè a loro lembrino, 
fopravenire nuove circoftanze per cui fi debba fin- 
mutazione Onde moki vengano ritardati dal lafcia-r 
re a loro, o anche contrattare con elfi ^ le non fi 
pongano certe infolite claufole. 

43. Conciliarli con alcune arti gli animi, delle fem- 
mine , e malfime di, quelle vedove , e vergini , che- 
pofledono alcuni beni , collo fpefle volte vifitarle * 
coll’ offerirgli qualche pio regaietto , e col difendere, 
le loro caufe nei Tribunali ec.. procurare con ogni, 
sforzo l’ amicizia dei mercanti , e di quelli che ab-, 
bondano di ricchezze , donare a quelli alcune colè, 
trafportate dall’ Indie-, o limili, per indi riportarne: 
maggiori vantaggi. 

44. Impiegarli incerti negozi occulti, indegni di 
un uomo Religiofo, nè per quelli pagare le gabel- 
le i in altri luoghi poi negoziare pubblicamente , an- 
che con ifcandalo sì dei fedeli, che degli eretici,. 

45. Molto, ingrandire con fatti ftelfi il diritto di, 
difefà , che hanno i Socj , come fè alcuno fa in 
ferità , a in parole qualche ingiuria alla Compa- 
gnia, o ad alcun Socio , non loia ributtarla, ma 
pubblicare tutti i di lui difetti, e vizj , e cercar 
da per tutto quelle co fe , che poffino macchiare 
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i'craóré, è là fama di bn tal Uomo, é fenderlo ob* 
brobriofó; e per urta anche leggiera ferita darne 
mille mortali . Vendicar fortemente le ingiurie , nè 
di quelle mai dimenticarli * e dimoltrar ciò coi fatti 
ftelfi ancora dopo molti anni* 

4 < 5 . E (Ter pòco fol leciti nel fàr debiti * è nel pa- 
garli , e nell’ alimentare nei Cbllegj , e helle Ca- 
le più di quelli , che poflono colle rendite foften- 
tarfi , anche con tal di légno , che dal Pontefice non 
pollino alle loro rendite impórli decime , od altre 
limili efazioni -, nè pollano efler iftituite Commende ec* 
47* Delia notizia avuta in Confeflìone fervirlì 
fuori di Confeflione per l’efterior governo dei Sud- 
diti. Imperciocché quantunque abbia ciò proibito i! 
P» Claudio nell’ anno 1590. quella proibizione però 
viene ripofla fra le iflruzioni , le quali non hanno 
la forza coattiva.- e dato, che Tavelle, pufè pollo- 
no , o hanno potuto interpretar di non far ufo di 
quella per fc fletta , ed ordinariamente , ma bensì 
per accidente j ed in qualche ftraordinario càfo* Rii* 
fervare più cafl oltre di quelli , che giudicò poterli 
riflervare Clemente Vili, efler difficili in concedete 
la facoltà maflime ordinaria di aflolvéte i Sudditi , 
anche da quei delitti, che fedo recano al penitente 
danno fpirituale , ed in ciò fpecialmente procurare , 
che venga ftabilito un fòlo Confeflòre in ogni Col- 
legio, 0 al più due nei Grandi Collegi , e nei Se* 
minarj dei Socj , dove s’ iftruifcotto per le lettere t 
contro quello , che ha determinato Clemènte VIIL 
con Decretò pubblicato Tànno 1593. per ilchivare il 
danno delle anime dei Religiofi* il qual-, che fi af* ; 
vecchi alle anime dei Socj , niuno prudente può dubi- 
tare , lè fi fupponga * che in tantà moltitùdine di 
Socj* e maflime giovani i ve ne fono molti anche, 
imperfetti * fe a puntino il Decréto di Clemente, 
hon Venga oflervato * 

B ) 48. Or* 


Digiti 


22 

48. Ordinariamente predicare» che il profitto {pi- 
rituale non confitte nelle penitenze , e nelle morti- 
ficazioni citeriori, ma nelle interiori virtù, e ciò 
per diminuire l' autorità di quelle Religioni , che ab- 
bracciano la vita aultera; ingrandivano poi la loro 
Compagnia, appellandola più {fretta di tutte le Re- 
ligioni , o eguale ad ognuna nella Grettezza delle 
Regole , fenz’ avvederli , che non balla averle de- 
ferii te in carta - 

49. Colle ordinazioni , regole , e precetti obbli- 
gare i Sudditi in tal modo, che fe vorranno ener- 
vare le cofe preferitte appena pollino alzare gli oc- 
chi al cielo, ed elfer iolleciti » che fi olfervino alcu- 
ne leggi di poco momento, ovvero moftrare, che 
ciò vogliono, e polfono alcune volte agli] uomini 
poco pratici dei loro coftumi dar ad intendere, che 
dalla cura di tali cofe pollano argomentare quanto 
efatti fiano nell’ olTervanza di quelle , che fono di 
maggior pefo , quando per verità non poche di que- 
fie piccole leggi , e per l’ ufo , e per la confuetudi- 
ne li conofcono abolite , e poco curate dai Supe- 
riori - 

50. Cofiringere tèmpre alcuni , a’ quali non piac- 

ciono quelle cofe » che fi fanno da altri maflìme 
Superiori, e dar loro occafione di dimandare la di- 
miflìone dalla Compagnia , acciocché poflìno i Su- 
periori più facUmeote efeguire ciò , che farà di lo- 
rp grado. •, * ** • , ^ ; 

. 51. Dove trattali di r qualche anche leggiero pre- 
giudizio della loro Monarchia , «fiere feverifilmi con 
quei Socj , che lo avranno apportato , o procurano 
di apportarlo, benché fotto altro pretelto inoltrino 
di punirli, o licenziarli dalla Società, o fia dar loro 
occafione di fpontaneamente chieder la dimilfione . 

52. Procurare anche per mezzo di alcuni della 
fieffa Compagnia, che quelli, che vogliono licen- 
ziare , 
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ziare, fpontangamente dimandino una tal dimiffio- 
ne , col timore , che , fe contro lor voglia vengono 
licenziati x pollino quefti ricorrere al Pontefice o 
j^lle Sacre Congregazioni , le quali fe fapeffero le 
caule , per cui quelli foflero flati contro lóro genio 
licenziati , potrebbero obbligare il Generale ad am- 
metterli di nuovo , ovvero ad efporre al Pontefice , 
ed alle Sagre Congregazioni , le caufe , per le qua- 
li fono (lati dimeffi , e le quali non rare volte vor- 
rebbero i Superiori . che fi feppelliffero in un. pro- 
fondo filenzip. 

53. Sotto fpecie di pellegrinaggio a qualche pio 
(uogo raccoglier denaro dagli amici , e parenti per 
avere in quel viaggio maggior comodo di quello che 
fe per qualche affare ivi andaffero. 

54.. Sotto fpecie della maggior gloria di Dio far 
molte cofe poco decenti ad uomini Religiofi ,* fe 
più del Infogno concedano comodità al corpo ; fe nei 
viaggi , e maflìme nelle Miffìoni fiano poco ricor- 
devoli della povertà ; fe fiapo dediti alle confabula- 
zioni , ed alle ricreazioni dell* animo nelle vigne , e 
nelle Ville ; fe con molte fpefe facciano magnifici 
apparati nelle Chiefe ( quando per altro fi doveffe- 
ro pagare i debiti o comprar il vitto , e veffito 
neceffario per li Socj ) ; Se nel veffito , e nelle fup- 

£ filettili delle Camere , e nell’ ornamento dei Col- 
gj , e delle Cafe non feguitino li antichi coffumi 
de’ loro maggiori ; fe cerchino ne’ cibi alcun inci- 
tamento alla gola ; fe fcapfàno le penitenze citerio- 
ri i. fe fi infinuino nelle amicizie dei Grandi ; fe 
con gli Efferi fi moftrino molto familiari , e con 
quefti parlino di cale inutili 7 fe fi frammifchino in 
negozi fecolarefehi ; fe di giorno in giorno fi sfor- 
zino di aumentare le rendite dei Collegi ; fe vo- 
gliono efler arbitri in tutte le cofe ; fe con gli Or- 
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dinarj , e con le altre Religióni contrattino ‘ fé fi 
dimoftrino memori delle ingiurie , e le vendichino ; 
fe accrefcono il numerò dei Socj in maniera ofler- 
vabile ; fe in molti luoghi fi facian conofcere pocd 
affezionati alla Sede Appoftolicà, e facciano cole fi- 
ntili ; poflono dire , che ricercano la maggior gloria 
di Dio , che intendono un bene maggiore , ne pof- 
fono mancar ragioni , colle qliali lo pèrfuadino agli 
uomini femplici . 

55. Colle parole dimottrar zelo del bène della 
Società , che confitte ( dicono ) nello flimar le vir- 
tù molto più che le lettere, è le altre doti etterio- 
xi ; ma poi nei particolari mancare , Col promovetè 
piuttotto gli uomini intigni per lettere , che per vir- 
tù ,* coll’ innalzare nei giovani folo 1’ ingegno , e gli 
altri talenti ; coll’ ammettere alla profetinone qtielli , 
che averterò folo una eccellente Cognizione delle 
umane lettere, e delle lingue Indiane , non già quel-* 
li , che fottero dotati di eminente virtù , còllo fta- 
bilire in Superiori piuttotto quelli , che forteto poli- 
tici , che realmente fpirltuali , ec. 

5 6. Far moftrà di una certa efteriore apparenza di 
pietà per guadagnare con quettà il denaro a lord 
vantaggio più facilmente, cne le anime a Critto. 

57. Stimar più i vizj carnali , che gli /pirituali , 
i quali fecondo la Comune de’ Teologi fonò per fe 
fletti più gravi di quelli, ed impiegar tutto lofludfó 
per elferminare nella Compagnia i vizj opporti alla 
Caftità , piuttotto che alla Carità , ec. 

58. Colla mediazione dei Principi dimandar al 
Pontefice alcune cofe , di modo che quello fia qua- 
fi sforzato a difgutare i Principi, non volendo an- 
nuire alle loro dimande. 

59. Servirfi in qualche luogo dei difcorfi che fan- 
no di Corte, e di fecolarefco , dei vani complimen- 
ti, 
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lì j- e dèlltf affettate piccole lufinghe ànche fra gli de£ 
fi Socj fiotto fipecie di civiltà religiofia ; come poi in 
altri luoghi fiervirfi dei modi incivili , e rullici fiotto 
fpecie di religiofia feverità, e femplicitàj 

60. Con arti maravigliofie allettar alla Compagnia 
i fanciulli , e i giovani, e nell’ ammetterli alla So- 
cietà non riguardare da quale fipirito fiano condotti, 
ina piuttodo l’ingegno, le ricchezze, e la nobiltà, 
nè coltivare lo fipirito , maflìme- nei giovani , ma 
efiporli a varj pericoli di tentazioni nei viaggi , nei 
imagiderj, nei Seminar; , quando per altro pollino 
fichivar quelli pericoli, fervendoli dell’altrui mezzo, 
e fpecialmente dei Sacerdoti , molti de’ quali fono 
oziofi , e fido alcuno s’ impiega nell’ aficoltare le Con- 
felfioni delle donniciuole ec. 

• 6 1* Ammettere fiubito alla profeflìone contro le 

Codituziorji , alcuni , che fono poco illrutti nei codu* 
hai religiofi , per poter più facilmente punirli, ò 
perchè non tanto facilmente pollino uficire dalla Com- 
pagnia, e perciò quella fia obbligata a redimire le 
cole da loro donate ec. 

62; Volere , che quelle colè , le quali talvolta per 
giudizia, e talvolta anche fecondo la confuetudine 
della Religione i Superiori devono ai fudditi, fi di- 
mane,, a modo di Corte, come puri benefici, e co- 
inè tali fi alfierifichino * 

63; Efibire alcuni particolari legni di benevolen- 
za, anche con ificandalo degli altri, a certa fòrte di 

S erfione , fiotto apparenza , che , trattando con que- 
e alla familiare più facilmente provvedano alla loro 
fialute, ma infatti per fecondare piuttodo alcune na- 
turali propenfioni dell’animo, le quali però poflbno 
edere da fe delfe non peccaminofe ec. 

64- Non tener mifiura nel lodare, e biafimare gli 
altri , e perciò fpecialmente fiervirfi dell’ arte recori- 
- \ B 5 ca > 
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(pa, di modo che da loro aver non pollali U nuda 
verità . 

65. Efier amicifTimi di quei Soc) , che riportano 
i detti, e i fatti degli altri , e maffime di quelli 
che non fono benaffetti ad alcuno dei Superiori, nè 
punir quelli, che falfamente accufano gli altri , col 
pretefto, che altrimenti non vi farebbe chi riferite 
j detti , e i fatti dei Soc> , il che riunirebbe di 
danno alla Compagnia , j di cui Superiori deaera- 
no di fàpere tutte affatto le cofe, anco interne, 
t < 56 . Nei Pulpiti non ad intelligenza del popolo , 
e del comune, ma a genio di certuni far difcorft, 
che piuttofto far fi dovrebbero nelle private Acca- 
demie, fbtto pretefto, che alcuni uomini nobili, ed 
ingegnoft fe ne compiacciano ec f 

67. Non voler da alcuni certe cofe minute, e 
piccoli doni con mira di riceverne dei maggiori da- 
gli altri. 

68. Proporre anche fpontaneamente non folo i 
Pedagoghi, ma ancora i fervi, e le ferire, ed altri 
officiali di Cafa alle Perfone nobili per poter fapere 
quelle cofe, che fi fanno nella tal Cafà , o Palaz- 
zo , e poter aver ivi alcuna autorità . 

69. In quei Soc), che donano alcune colè ai Su- 
periori , anche di fòvente diffimular molte cofe , 
e loro molte concederne ; non «fiere poi molto be- 
naffetti a quelli, che non danno alcuna eofaagljftef. 
fi Superiori, ancorché quefti fodero pii» eccellenti in 
dottrina, o virtù o negli altri talenti ; di continuo 
celebrare le lodi dei primi per allattare gli altri ad 
jmmitarli , 

<. 70. Permettere, che alcuni dei Soci abitino fuor! 
delle Cafe della Compagnia per molti anni veftiti 
da Chierici Secolari, oppur difciorli dai votr per al- 
cuni anni, fatto però prima da alcuno di. cfuefti H 

c vo-* 
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voto di entrare di nuovo nella Società , e ciò con 
mira , che quelli pollino godere di qualche eredi- 
tà , di aumentala , e di poi donarla alla Compa- 
gnia. 

7 r. Dichiararli colle parole oflfequjofi filmi al Re- 
gnante Pontefice , e aimoftrare una fomma pron- 
tezza di obbedire alli di lui Decreti , ma realmen- 
te di poi fparlare di lui , fé avrà inabilito qualche 
cofa in contrario alle loro leggi , o non avrà con- 
certo le dimandate cole : penfare fé portino far- 

f li qualche cofa difpiacevole : procurare , che i 

Principi, o i Grandi rendano j1 contracambio , non 
aderendo alle «dimande Pontificie ; della dignità , p 
potettà Pontificia ièntir diverfamente dai loro mag- 
giori . 

72. Effer folleciti di fapere tutte le cofe dei So- 
ci in tal guifa, che niuno di erti porta manifettare 
anche fecretamente alcuna .cofa, lènza che polla te- 
mere , che quella fia per effer dichiarata al Supe- 
riore, con qualche mendicato prefetto ec. 

73. Dar morte lécretamente per mezzo di vele- 
no anco a quei Soci , che non approvano alcune 
cofe , che fi fanno nella Compagnia , maflìme da 
certi Superiori , e di quelli liberamente parlano , 
ovvero temono , che non riccorrano alla Sede Ap- 
poftolica ec. , e macchinare una tal morte anco- 
ia contro di quelli di fuori della Società , che 
hanno fcritto qualche colà poco con fona alle loro 
opinioni. 

74. Fra i Cortigiani affezionarfi mafFme quel- 
li, che pii» poffono appreffo i Principi , e p-mico- 
larmente quelli , che fono j loro Secretar) , anche 
con tal mira che , fe alle volte devono icriver let- 
tere in loro favore, efagerino molto le lodi della 
Compagnia , e perciò sforzarli di coltivare con ogni 

for- 
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-forte di oflequió quelli , die foflero pef ifcrivefe tó 
.Bolle Papali, da pubblicarfi in loro favore , ed a 
.quelli indi fuggerire, che ponghino le tali voci , e 
le tali claufole , e fe poffono , difender quelle quali 
a parola per parola * . 

. Se a quelli, e fimili mali il Corpo della Compa- 
gnia fofie foggetto non v’ ha dubbio , che un infer- 
mità di tal forta noti riguardi il Comune danno 
della Chiefa , come apertamente dice Gregorio 
XIV. fui principio della Bolla prima. E certamen- 
te venendo i Religiofi della Compagnia di Gesà 
riputati non contaminati da certi vizj , che^ foglio- 
tio fnervare la comune eftimazione della virtù, maf- 
lime appreffo il volgo, e venendo in oltre tenuti, 
come uomini per fapere illuftri ; fe di tutti o di 
alcuni folamcnte dei numerati vizj molti della So- 
cietà foflero intaccati, quando non poebi anche dì 
quelli vizj abbiano apparenza di bene $ o poffino 
averla , facilmente potrebbero ìnfinuarfi negli altri 
con gran danno dei Fedeli ;• e fra gli altri : la leg- 
giera o niuna (lima delle Leggi Pontificie ; la po- 
ca obbedienza dei fudditi ; le fimolazioni ; ed equi- 
vocazioni frequentiffime : 1* infedeltà nelle promef- 
fe: l’infolita cupidia di dominar agli altri : la di- 
minuzione dell’ onore , e dell’ autorità degli Ordina- 
ri appreffo i popoli : le contefe gravifliroe , ® D0C *“ 
ve particolarmente alla pubblica tranquillità ^ non 
io lo fra i Regolari , e i Vefcoyi , ma ancora tra i 
Grandi del fecolo , che per altro vengano (limati 
come uomini pii : il mòdo difpotico , t non pater- 
no di governare i fudditi : la tenacità nello fpen- 
dere il proprio , e F avidità dell’ altrui : il numero 
in vero grande delle ConfefTìoni , e delle Gomu-* 
rioni, ma con poco, o hiun frutto; la copia non 
di Predicatori realmente Apposolici , ma di Acca- 
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^etnici, piuttofto frànti nei Pulpiti : mi tal attac- 
co a’ comodi temporali appreffo di alcuni , che me- 
no degli altri dovrebbero ardentemente defiderare , 
tanto che mai dicono/ baita: la moltitudine in ve- 
ro di uomini dotti , ma poco utili alla Chiefa , e 
talvolta ancora noce voli : la perfn airone , appreffo 
molti che fuori di quelle colè, che fono intrinlìca- 
mente cattive , quali tutte a loro fian lecite alme- 
ito nel foro interno ec. Se poi quelli , ed altri dan- 
ni abbiano già arreccato alla Chiefa i Religiofi del- 
la Compagnia , effendo qucftione di fatto , giudichi- 
no gli uomini prudenti , e pii » 

So bensì , che alcuni hanno rivocato in dubbio , feda 
parecchi anni in quà abbiano i PP. Gefuiti arrecato , 
ed arrechino al prefente maggiori utilità , o ‘mag- 
gio ri danni alla Chiefa : ma fia pure di altri lo ila* 
bilire quella queltione* 

Da me primieramente viene tenuta per cola cer- 
ta, che per determinare una tal queltioné è nev 
ceffario il far confronto dei comodi, ed incomodi', 
che hanno apportato , o appartano quelli Religio- 
fi , e vedere quali lìano i più gravi , ed i mag- 
giori . 

E’ certo in {fecondo luogo non poterli far quello' 
paragone da quello j che abbia un certo pio affetto 
à quell’ Ordine , nè dà quello , che gli Ha inimico : 
imperciocché , tanto 1* odio , quanto i’ amore con- 
turba la ménte, perchè l’ Intelletto non poffa for- 
mare un retto giudicio .* poiché 1‘ amore indurebbe 
a conofcere i Ioli comodi recati alla Chiefa , ed a 
ftimar niente gl’ittcomodi , o fcufarli ; l’odio poi 
frignerebbe ad inVeftigare i fòli incomodi , ea à 
conlìderar di poco , o di niun prezzo i comodi , au- 
lii di più a penfare incomodi nell! medefimi co- 
modi « 

In- 
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In terzo Iuogo : è ceato, che poffbno le Città , $ 
le Provincie , tanto nella pietà , quanto nelle lettere 
effe .-e eccellenti , abbenchè ivi non dimorino i Gefui- 
ti . Imperciocché > avanti che queft’Ordine foffe nel- 
la Chic là , forfè che non vi furono nel Mondo Cat- 
tolico nomini di qualunque genere per coffumi , e 
per ifcienza illuffri/fimi ? forfè che anche al prefente 
non fi polfono nucoerar molti per probità di vita, 
e Santità predanti, e? nella Rettorica ( come nella 
Filofofia, e Theolpgia ) emin/enti , che non Co no 
flati fotto la difcipUna de’ Gefuiti , e vivono con. 
gran fama di fapienza in quei paefi, nei quali effì 
Padri non vi fono ? Venghino- onorati , e ricono- 
sciuti nomini nelle umane lettere eccellenti , e cele- 
bri profetimi, non mancheranno mai fuori dei PP r 
Gefuiti uomini, che iftruifcano, quanto baffi, nella 
Rettorica la gioventù. E quel denaro, che dovreb? 
beli fpervkre per fondare un Collegio di PP- Gè- 
ittici , nel quale ff doveffero infegnare le umane let- 
tere, e quello., che in oltre fpontaneamente fareb- 
be efibito da quelli, che aiterebbero in Collegio, 
farebbe fpeffe volte fuffkiente a mantenere molti 
uomini nelle fcienze più eccellenti , di quello che 
fiano i Maeffri di queft’ Ordine , i quali fogliono. 
effere giovani , e di primo pelo , nè mancherebbero 
uomini anco degni Iffmi, che iftillaffero negli animi 
dei giovani la pietà ipfieme con le lettere , e que- 
lli Maeffri in vero più facilmente di quello % che 
fe foffero della Società, potrebbero licenziarli , ed 
in luogo loro' foffituirne altri , fe fmeno provvi- 
damente , e rettamente faceffero. il loro officio . Per 
lo che nelle Città s’ inffituilchino tre , o quattro , 
più , o meno fcuole fecondo la moltitudine dei Cit- 
tadini, cd a quelle venghino affegnati uomini di | 
tal forte, o fiano Sacerdoti, o [ fe quelli comodar- 

men- 
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mente non poflonq averli ] anche non Sacerdoti, 
allettati ad infegnàre da congrui premi , come fi è 
detto. Ed in oltre in ciafcheduna Città vi fia uno 
per pietà , per Dottrina , e le fi può per nobiltà 
ancora notiflìmo Sacerdote , che due volte per fet- 
timana vili ti quelle fcuole; conofca le i Profeflori 
facciano il loro dovere; di quando in quando inter- 
roghi alcuni dei Difcepoli per efplo/are il profitto, 
che fi fa appretto un tal Profeffore ec., ed una voi* 
ta per mele due, o tre dei primi, e dei piò gravi 
uomini della Città , dalla llelfa Città deputati, in- 
lìeme con quell’uomo [ al quale lènza dubbio do- 
vralfi dare uno llipendio molto maggiore , che agli 
fletti Profeflori , e potrai!! ancora , morto che fia U 
primo eletto , comettere quell’ Oftizio a quel Pro- 
tettore , che per più anni con maggior lode di prò. 
bità, e fapere avrà iflruita la gioventù ) vifitino 
quelle fcuole , lodino fra gli Scolari quelli , che a 
detto de’ Profeflori non leggiermente avran tatto pro- 
fitto; gli allettino colli prem j, attentano colle mi- 
nacele, e con le pene i difcoli ec. anzi, fé fembre- 
rà opportuno, s’ iftituifeano due , o tre Accade- 
mie, nelle quali venghine educati i giovani maflì- 
me nobili , ed a quelli vengano affegnati , e nel go- 
verno , e nella Dottrina uomini maggiori <f ogni 
eccezione condotti con premi anche d’ ogni eccezio- 
ne maggiori, per efèrcitar quell’ impiego . Imper- 
ciocché anche dalli medefimi premj vengono alletta- 
ti a degl’ impieghi militari nomini nelle armi eccel- 
lenti, che da tali premi invitati fpontaneamente ab- 
bandonano ancor il campo dove per lungo tempo 
hanno militato. Ma vi fiano almeno tre Primati 
della Città fopra gli altri dotati di pietà , prudenza , 
ed amore verfo la Patria , e le è- poflfihile anche di 
Dottrina, i quali non fblo fpeffe volte vifitano que- 
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fte Accademie , è vogliono dal Rettore , é dalli 
Maeftri effere informati del progfeflb dei giovani , 
lodino ) ed anche regalino con doni , tal volta pub^ 
felici , quelli, che avranno intelò , che abbiano fat- 
to molto profitto , e comandino , che fiano caliga- 
ti quelli, che fono di fcandalo agli altri, e che fia j 
no difcaccati , quando le pene non fiano fufficienti , 
ficcome ancora venghino licenziati quelli , che fono 
del tutto incapaci per imparare * o che per efperien- 
za fi è conofciuto, che non polfono applicar l’ ani- 
mo agli ftudj. Imperciocché è moralmente impoflì* 
bile , che le Scuole, ò le Accademie fiano ben d : « 
rette da uomini, per altro capaci a dirigere , ed 
infegnare alti giovani, e maffime ai nobili , fe i 
giovani non fi faranno perfuafi, che, fe meno bene 
fi portino , non folamente hanno a che fare cori 
quelli, che fono determinati a dirigerli, ed infegna* 
re, ma anche con alcuni dei primi della Città , & 
che è in potere di quelli Primati [ i quali fanno , 
che devono avere maggior riguardo del pubblico, 
che di qualunque privato comodo ] di fottometterli 
alle pene , e , fe farà di bifogno , anche con qual- 
che difdoro {cacciarli t Se G fanno quefte co fe , che 
abbiamo detto, dalla maggior parte non (àràdefide- 
rata l’opera dei Padri Gefuiti per iftruire nelle let- 
tere la gioventù. Inoltre abbafianza infègnano le 
amane lettere alla Gioventù i PP« Barnabiti , e 
Somalchi. ..... 

E’ certo in quarto luogo , che i Gefuiti hanno 
arreccato molti beni nelle lettere alla Criftiana Re- 
pubblica , e quello non può negarfi , fe non da uri 
invidiolò, o malevolo: alcuni però notano, che ì 
PP. Gefuiti. 

i. Trattengono gli Scolari nella gramatica per 
più fpazio di tempo di quello , che fi richiede, 

né 
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nè fanno Audio, perchè imparino a fpiegare i 1 ^ 

bri, # 

•2, Che nella Rettorica già non curano dello Al- 
le, (limano poco, o nulla Cicerone, Virgilio, e fi» 
inili Principi della facoltà rettorica j a qucAi ante» 
pongono altri più moderni , ed impiegano lo Audi» 
nel cercare fola certe fattigliezze , ed infìeme ab- 
breviarle ; che fono poco folieciti nell’ oflervare; I 
precetti dell’ arte rettorica fin ora infegnati , che 
amano 1’ ofcurità dell’ orazione ec. 

3, Che nella Filofofia' infegnano poche colè del 
Mondo, Cielo, ed Anima, e fecondo il lume na- 
turale quali nulla di Dio, e delle Intelligenze , ne 
infegnano poi molte dell’ Ente di Ragione , della, 
particola Ex nella definizione dei principi ec. Nella 
Metafilica dichiarano, copiofamente quafi il tutto* 
Nella Fifica tralasciano quelle colè , che fi hanno 
dall’ efperienza , non indagando, le caufe degli effetti 
filici ; e finalmente rendono i loro uditori nella Fi-, 
lolòfia foffifii, o Dialetici eccellenti, o lottili Me» 
tafici , piuttollo che poffefiori della vera làpieoza , 
la quale fpecialmente fi ottiene dalla naturai cogni- 
zione della prima caufa , delle intelligenze , delle 
caufe dei principali effetti filici , che malfare in ter- 
ra accadono. 

' 4. Che nella Filofofia morale fubito eccitano que- 
ffioni teologiche, nè comunicano alli Uditori la co- 
gnizione della natura delle virtù , e degli viz; . 

5. Che nella Teologia inventano quefiioni poco 

{ >rofittevoli ; trattengono gli Uditori; nel defcrivere 
e confutazioni degli altri, e mafiìme di quelli, che 
antecedentemente hanno inlègnato nella medehma 
Scuola, benché talvolta cogli Aeffì s’accordino, con- 
dotti però da ragioni diverfe ; che unifcono molte 
eofe dagli fcritti degli altri MaeAri; che poche nq 
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adducono dèi luòghi ìntrinleci della Teologia, mol- 
te poi dei probabili], e per prove allegano molte 
Bizzarre ragioni , e che in quelle cofe, che dipendo- 
no da alcuni probabili principi della Filofofia ten- 
gànò occupati gli uditori per tanto tempo j che nel 
fine del quadriennio quelli infatti conofcono di a- 
vèt appena aflaggiato i fonti della vera Teologia, 
é che finalmente li rendono amanti piuttollo della 
wòvità, thè di unk foda Dottrina, più tilofofì’, che 
Teologi , ollinati nella propria fenreuza , e quali 
fpregiàtori degli altri : Se poi quelle colè t che 
circa i difetti delle Scuole de’ PP. Gefuiti fono fia- 
te ora addotte, fian vere ; è fe quello fia difetto 
folo di aldini, o di più Maellri della Compagnia, 
altri lo giudichino ; nccome ancora, fe i comodi , 
s che recano lè Scuole de’ PP. Gefuiti fiano da con- 
fiderarfi più , che i danni, che alle Città fogliono 
inferire quelli Religiofi, che noti battono la llrada 
de’ fuoi Maggiori . 

E certo in quinto luogo , che non vi è alcun be- 
ne umano tanto perfetto, che da quello per acciden- 
te non portino derivare anche moki danni, ficcome 
ancora, che non vi può eflere alcun danno uma- 
no , da cui per accidente non porta derivare al- 
cun bene. Onde effendo io perfuafo , che 1’ Or- 
dine illituito da S. Ignazio fia utililfìmo alla 
Chiefa, lè intieramente vengino ortèrvate le colè 
da lui prefcritte, fono anche di parere, che in niu- 
na maniera polla chiamarfi a quella nocevole , fe 
per accidente , e fuori d’ intenzione Teguirtèro , o 
follerò feguiti alcuni danni* Se poi non venendo 
olì'ervate , o non ortèrvandofi le di lui prefcrizioni , 
porta dirli , che gl’ incomodi , che ne nafcono , o 
hanno potuto natceme , fiano nati per accidente , è 
un altra quertione. 

Ff 
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